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Ji -Santi , di cui gid fi & parlato , e finifce nella
vigilia de’ Santi Appoftoli Pietro, e Paolo a’ venti-
nove di Giugno.

Li digiuni, che offervano ogni fettimana , fono
ne’ giorni di Mercoledi, e Venerdi ; eccettuatine
perd li tre Mercoledi, e tre Venerdi, che cadono
in occafione di tre grandi Solennitd ; cioé nella
Sectimana- del Santo Natale fino alla Vigilia dell’
Epifania; in quella fubito dopo il giorno di Pafqua,
e nell’ottava dopo il di della Peatecofte. St eccet-
tuano pure quelli delle due Settimane chiamate Set-
tuagefimay e Seffagefima; ed in cio fare pretendo-
no di diftinguerfi dagli Armeni, che digiunano in
quelle due Settimane con fommo rigore, e li quali
odiano mortalmente , per quanto fi dice , pil di
qual’altra fi fia Nazione. Sono in® oltre tenuti i
Greci a’ digiunare nella vigilia della Epifania, nel
giorno della Efaltazione della Croce , e della-De-.
collazione di San Giambatifta. Credono poi ferma-
mente, che non fia permeflo il digiunare ne’ gior-
ni di Sabato, alla riferva del Sabato Santo.

:Le Chiefe de’ Greci fono per lo piu fabbriche
piccole, e poveramente adornate, perché proccura-
no con fomma attenzione di tenere nafcofte agli
occhi de’ Turchi tutte le cofe preziofe , e le fup-
pellettili pilt magnifiche, accio non fe ne invaghi-
fca la lore avarizia . 1l pofiedimento di effe Chiefe
nella Citetd di Coffantinopoli & fondato fopra una
permiffione data a’ Greci dallo Imperadore Afao-
metto in occafione del {uo - ingreflo pompofo  fatto
per la prima volta in quella Citta. Con tutto cio
poso dopo furono - loro tolte quelle, ch’erano de
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